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Fondazione Basso 
«Riformare TOnu 
e rinnegare 
per sempre la guerra» 

TONI FONTANA 

wm ROMA. Una guerra è stata 
rimossa in (retta, e I Onu che 
l'ha ordinata, condivisa, ap­
poggiata ora è clamorosamen­
te assente davanti al massacro 
dei curdi, timida e reticente 
sulle risoluzioni che alfrontano 
la questione palestinese e re­
stano da anni lettera morta 
LOnu ostaggio della grandi 
potenze7 E e giunto il momen­
to di riformare questa istituzio­
ne' Per due giorni la Fondazio­
ne Intemazionale Lelio Basso 
ha numto a Roma esperti e stu­
diosi che hanno «sezionalo" i 
poteri, la figura intemazionale 
e soprattutto le iniziative del-
!'-Onu tra ia guerra e la pace» 

Una riflessione a tutto cam­
po, ma che soprattutto ieri ha 
localizzato il dibattito sulle 
•prospettive di riforma» dell or­
ganismo che ha sede nei Pa­
lazzo di vetro La riforma deli­
neata da Luigi Ferraioli e Sal­
vatore Senese e radicale e pog­
gia su una severa critica al re­
cente operato dell'Onu «Qua-
lunque cosa si pensi della 
guerra del Golfo • hanno detto 
- una cosa sembra certa que­
sto conflitto, con le devastazio­
ni e gli eccidi che l'hanno ac­
compagnato e seguito, è desti­
nato a segnare una svolta nella 
storia dell Onu e delle relazio­
ni intemazionali E costringe 
tutti noi a ripensare I Onu, la 
sua natura la sua funzione, le 
sue fonti di legittimazione, le 
sue regole fondamentali E ciò 
impone innazlttutto di ripensa­
re la guerra come strumento 
legittimo di soluzione delle 
controversie intemazionali 
giacché contraddice «gli arti­
coli della Carta dell'Onu che 
prescrivono la soluzione delle 
controversie con mezzi pacifi­
ci» Un'analisi che è diventata 
via via più accusatoria Ferra­
ioli e Senese hanno dapprima 
criticato la «concezione reali­
stica e statalistica» del diritto 
intemazionale che ha spinto 
l'Onu «dopo aver autorizzato 
la guerra» a rimanere •sostan­
zialmente inerte di fronte al 
massacro dei curdi», quindi 
hanno affrontato I quattro pun­
ti cardini della riforma Va in­

nanzitutto affermato «un nnno-
vato ed inequrvoco ripudio 
della guerra quale strumento 
di soluzione delle controversie 
intemazionali attaraverso l'e­
splicita qualificazione di qua­
lunque iniziativa di guerra co­
me «crimine di diritto intema­
zionale» Gli strumenti di guer­
ra debbono essere messi al 
bando, «la strada maestra per 
garantire la pace è il disarmo 
degli Stati membri, la pace in­
fatti • hanno affermato i relatori 
• sarà garantita non solo e non 
tanto istituendo un monopolio 
sovranazionale della forza, ma 
soprattutto disarmando la for­
za, non solo e non tanto ar­
mando lOnu, ma soprattutto 
disarmando gli Stati». Prospet­
tive «di lungo periodo», come 
gli stessi relatori hanno ricono­
sciuto ma che non Impedico-
no la firma di convenzioni in­
temazionali ctie probiscano 
•la produzione, il commercio e 
la detenzione di armi come 
quelle chimiche, batteriolgi-
che le bombe a frammenta­
zione, I priettili esplosivi, le ar­
mi Incendiari* e in genere 
quelle che pc ssono causare 
"sofferenze non necessarie" Il 
secondo nodo della riforma ri­
guarda la cre.izione di stru­
menti idonei a promuovere lo 
sviluppo economico dei paesi 
poveri e la riduzione del diva­
rio tra Nord e I>ud «se si consi­
dera - è stato ditto • che la spe­
sa mondiale in armamenti è di 
circa mille milluardi di dollari 
l'anno e che questa cifra è 
quasi equivalente ali intero de­
bito del terzo mondo» Alla 
Corte intemazi anale di giusti­
zia dell Ala (a tualmente vin­
colata alla preventiva accetta­
zione della propria giurisdizio­
ne dr. parte degli Stati) va as­
segnato il potere di intervenire 
per «rendere effettivamente 
giustiziagli le v olazionl del di­
ritto e dei dlrilt da parte degli 
Stati Infine, ma non da ultimo, 
vanno soppresse le «posizioni 
di privilegio» delle cinque po­
tenze «citrici della seconda 
guerra mondiale» instaurando 
•un sistema egualitario di rea­
zioni tra Stati» 

Storico incontro fra il premier 
israeliano e quello sovietico 
Dopo anni di rottura si riallaccia 
il dialogo tra i due paesi 

La condizione è che Mosca riprenda 
i rapporti diplomatici con Tel My 
Baker domani torna in Medio oriente, 
stasera è a Lussemburgo coi Dodici 

«Rilanciamo Camp David» 
Shamir apre alPUrss 
Storico incontro a Londra: Shamir si è visto con il 
premier sovietico Pavlov al quale ha chiesto un n-
lancio degli accordi di Camp David da negoziare 
con gli arabi sotto gli auspici delle superpotenze. La 
condizione è che l'Urss riprenda con Israele le trat­
tative diplomatiche. Intanto il segretario di Stato 
americano Baker iniziera oggi in Lussemburgo la 
nuova missione di pace. 

M LONDRA. In un incontro 
senza precedenti nella stona 
dello Stato ebraico il primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir ha illustrato Ieri al suo 
collega sovietico Valentin Pav­
lov un plano che sarebbe stato 
impensabile prima della guer­
ra nel Golfo un rilancio degli 
accordi di Camp David, da ne­
goziare con gli arabi sotto gli 
auspici delle superpotenze. 
L'Urss avrebbe in questo pro­
cesso un ruolo pari a quello 
degli Stati Uniti, purché ripren­
da con Israele i rapporti diplo­
matici rotti dopo la guerra del 
1967 «Non ci sono divergenze 
che non possono essere supe­
rate» ha dichiarato Pavlov, al 
termine del colloquio di due 
ore nell'ambasciata sovietica a 
Londra «È una risposta molto 
diplomatica» ha ribattuto Sha­
mir E più tardi, in una confe­
renza stampa, ha spiegato 
•Ho avuto l'impressione di es­
sere ascoltato con simpatia, 
ma naturalmente Pavlov dovrà 

riferire a Mosca dove l'intera 
questione sarà valutata» 

È stato questo il pnmo con­
tatto diretto fra i due paesi a li­
vello di primi ministri L'occa­
sione è stata offerta dall'Inau­
gurazione della banca euro­
pea per la ricostruzione e lo 
sviluppo dei paesi dell'est, cui 
hanno assistito una quarantina 
di capi di Stato e di governo 

Shamir ha prospettato il pro­
prio plano anche ad interlocu­
tori come il presidente della 
Romania, Jon Ilicscu, e della 
Cecoslovacchia, Vaclav Havcl. 
ed in generale ai ministri dei 
paesi dell est, che in passato 
hanno sostenuto I Olp «La no­
stra offerta - ha spiegato nella 
conferenza stampa - è la stes­
sa che avevamo fatto agli arabi 
12 anni fa con gli accordi di 
Camp David tutu i poteri ne­
cessari ai palestinesi dei terri­
tori salvo per quanto riguarda 
la politica estera, la difesa, 1 or­
dine pubblico, la sicurezza e 
altri aspetti che possono esse-

li primo ministro israeliano Shamir 

re discussi» Il futuro del territo­
ri occupati, ha aggiunto, può 
essere discusso in una riunio­
ne cui sarebbero invitati Usa, 
Urss e tutti gli interessati tran­
ne però 1 Olp «Non sarebbe -
ha sottolineato - una vera con­
ferenza intemazionale e I Onu 
non avrebbe alcuna parte 
Non sarà accettata alcuna riso­
luzione dell'Onu Non ci sarà 
voto I capi delle vane delega­
zioni faranno I loro discorsi, 
poi ci saranno negoziati bilate­
rali tra Israele e I paesi arabi». 
Nell'interpretazione di Shamir. 
la risoluzione 242 dell'Onu che 
chiede il miro di Israele da Ci-

sglordania e Gaza «è superata 
dagli accordi di Camp David 
firmati da Egitto Stati Uniti e 
Israele» che affermano l'auto­
nomia delle persone e non del 
territono 

Gli accordi di Camp David, 
come si ncorderà erano stati 
respinti da tutu gli altn paesi 
arabi, dai palestinesi e da Mo­
sca, ma ora la crisi dell Urss di­
minuisce il suo peso intema­
zionale l'Olp ha perduto l'ap­
poggio di molti paesi arabi per 
aver sostenuto Saddam Hus­
sein e Israele si è oggettiva­
mente raffarzata 

Intanto, incoraggiato da un 

«nuovo atteggiamento» che 
sembra aver trovato la settima­
na scorsa in varie capitali della 
regione, il segretario di Stato 
americano James Baker ha ri­
fatto ien le valigie per il Medio 
Onente, deciso a non permet­
tere che si tomi allo stallo di 
pnma della guerra del Golfo e 
ad ottenere questa volta il con­
senso di arabi e Israeliani per 
una conferenza regionale di 
pace Baker, che era nentrato 
solo sabato scorso a Washing­
ton da colloqui a Gerusalem­
me, Il Cairo Riad, Damasco, 
farà oggi una tappa prelimina­
re in Lussemburgo per un in­
contro con i ministri degli Este-
n della Ose e sarà venerdì in 
Israele II resto del programma 
è stato per il momento lasciato 
•aperto» con I intesa che se 
quei «certi progressi» che se­
condo la Casa Bianca sono 
stati conseguiti nel precedente 
viaggio dovessero sostanziarsi, 
il soggiorno nel Medio Onente 
potrebbe prolungarsi anche al 
di là di martedì o mercoledì, 
quando e teoricamente previ­
sto il rientro negli Stati Uniti 

La questione spinosa da af­
frontare è quella della rappre­
sentanza palestinese alla con­
ferenza di pace Gli arabi pen­
sano, sia pure a malincuore, di 
affidarla all'Olp mentre Israele 
esclude, come si vede, non so­
lo ogni dialogo con l'organiz­
zazione di Arafat ma anche la 
presenza di esponenti dei terri­
ton occupati 

———'—— Alla vigilia dell'arrivo del numero due Usa un movimento estremista fonda un nuovo insediamento ebraico 
In viaggio nella Cisgiordania occupata tra testimonianze di vessazioni quotidiane e violazioni di diritti umani 

Aspettando Baker spuntano colonie nei tenitori 
Un movimento estremista ha preso in parola Sha­
mir se gli insediamenti ebraici non sono un ostaco­
lo alla pace, ecco, alla vigilia dell'arrivo di Baker, 
una nuova «colonia». I «settler» del gruppo «Gusti 
Emumin» hanno portato di rimpetto la città araba di 
Nablus una decina di maxi-roulottes con famiglie. 
Hanno fondato un nuovo «insediamento», sfidando 
la diplomazia. E rivelano: «paga il governo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• • GERUSALEMME. «Baker 
non si coordina con noi, e noi 
non ci coordiniamo con lui» 
Uri Ariel, che scandisce queste 
parole ai microfoni della radio, 
avrà i suoi 50 anni Guida un 
centinaio di «coloni» ebrei che 
ieri hanno sconvolto le carte 
già distribuite al tavolo della 
terzn, prossima, visita di James 
Baker nel Medio oriente, pren­
dendo alla lettera quanto in 
questi giorni hanno ripetuto I 
governanti d'Israele «Gli inse­
diamenti ebraici nei territori 
occupati non ostacolano la 
pace» Quindi, ien notte, orga­
nizzati dai loro movimento più 
estremista, 11 «Gusti Emumim», 
hanno portato a 18 chilometri 
a sud-ovest dalla cittadina ara­
ba di Nablus una decina di ca­
sette prefabbneate mobili as­
sieme a tante bandiere con la 
stella di David, masserizie e 
provviste Danielle Weiss, atti­
vista del «Gusti», rivela «Tutti 
gli aspetti finanziari sono stati 
curati dal governo» 

Arriviamo sulla soglia della 
nuova «Ravava» in una brutta 
mattinata ventosa Ad una cur­
va un uomo coi capelli rossi, il 
volto bruciato dei contadini, 
pistola alla cintola, sbarra la 
strada al taxi «Si può passa­
re'», «Chi sei?», «Sono un gior­
nalista italiano Qual è il suo 
nome?»: «Per voi ci chiamiamo 
tutti Davide, Simon o Shlomo 
E per voi europei quelli, gli ara­
bi, hanno sempre ragione No, 
non si passa. Anche quando 
laggiù c'è l'esercito che vi 
blocca»; «Volete davvero veni­
re a vivere qui'». «A vivere e la­
vorare», «Che vita è cosi asser­
ragliati, armati, dentro una tor­
tezza?», «Noi piantiamo alben 
dove c'è il deserto, e dove gli 
arabi erano fermi al Medio 
Evo, portiamo lavoro e ne-
chezza È la nostra terra, la Sa­
maria», «Gli arabi dicono che è 
la loro terra, e Baker ha chiesto 
di congelare gli insediamenti», 
•Senti, giornalista Quelli, gli 
arabi, hanno le loro grandi vil­

le a Ramallah, fanno stragi e 
terrorismo Se ron ci tossirlo 
noi, noi •settici'», quelli dila­
gherebbero Baker non :>i im­
mischi E tu ora va a rasa», 
•Una sola domanda, ancora. 
ma quelli, gli arabi, secondo 
voi non sono pure loro (•sseri 
umani? (human beings)», «So­
lo esseri (onfybcings)» 

Il tassista ci tira per la giac­
ca E ci riporta indietro i«nza 
parole Attraversiamo quelle 
che per i «coloni», ma anche 
nel gergo del governo di destra 
di Gerusalemme sono le bibli­
che Samaria e Giudea, <« che 
per la moderna geografia sa­
rebbe la Cisgiordania o Wcrt 
Bank, occupata dal 1967, spi­
na nel fianco di qualunque 
storco di pace Conto, tornan­
do a Gerusalemme, almeno ot­
to «Insediamenti ebraici» che si 
fronteggiano con altrettante 
città e villaggi arabi, da un lato, 
spesso sopra le alture case-ca­
serme tutte eguali che sembra­
no costruite con un gigantesco 
«Lego» dall'altro i paesi In cui 
un milione e settecentomila 
palestinesi vivono soggetti a 
una dominazioni militare, che 
Perez de Cuellar ha appena fi­
nito di bollare come illegittima 
davanti al consiglio di sicurez­
za 

Il megapiano 
del falco Sharon 

I «coloni» ebrei sono cento­
mila ma col mega-piano (he il 
ministro Sharon ha varato che 
il premier Shamir appoggia e 
che il segretario di stato Baker 
ha finora timidamente contra­
stato già in un arno dovrebbe­
ro almeno raddoppiare con un 
investimento di 270 milioni di 
dollari Sono i tardi pionieri di 
un'idea che è impazzita e ri­
bolle, come gli intrugli nel pen­
tolone dell'apprendista strego­
ne è evaporata per strada la 

miscela di alte motivazioni del 
primo sionismo che creò «kib-
butz», fattone collettive, un 
nuovo Stato 

I nuovi «settler» sono chia­
mati soprattutto a «far nume­
ro», a tentare di aprire una val­
vola di sfogo anche ideologica 
per i gravi oneri provocati dalla 
nuova ondata del pellegrini 
(olimi russi, etiopici ora alba­
nesi Per contrastare il baby-
boom palestinese, non s é 
guardato per i sottile quanto 
ad ascendenti ebraici dei nuo­
vi immigrati I rabbini ortodossi 
e I partiti «religiosi» hanno leva­
to proteste, quasi inascoltate 
L altro giorno per far fronte alle 
lamentele di Mcnghlstu le au­
torità hanno dovuto individua­
re un capro espiatorio in una 
povera quattordicenne etiope, 
non ebrea, ora riportata alla 
frontiera con tanto di comuni­
cato stampa per questa colpa 
che l'accomuna a migliaia e 
migliaia di altri nuovi arrivati 
•Albanesi, etiopi, russi, per ora 
cittadini di serie B o C, ma 
pronti ad essere promossi alla 
categoria superiore, o ad esse­
re spediti nei nuovi settlement, 
se vince Sharon Mi viene da 
chiedermi cosa devono pen­
sarne i palestinesi, che in que­
sta terra ci sono naU e che si 
trovano a viverci senza diritti», 
si chiede Simonetta, una gior­
nalista che è ebrea praticante. 

Che ne pensano i palestinesi 
me lo fa capire H, una ragazza 
di venticinque anni, che fa l'as­
sistente sociale per il «Medicai 
Relicf». un'organizzazione che 
ha aperto ambulatori e centri 
di ascolto in tutti i «territori» H 
pratica terapie riabilitanti per 
gli handicap motori! del bam­
bini Giriamo per la zona di Ra­
mallah, dove re Hussein veniva 
a passare le vacanze, quando 
qui era Giordania, turismo 
campi e fabbriche uccisi dalle 
rappresaglie contro l'Intifada e 
dal corpifuoco A metà strada 
tra uno dei tanti «settlement» 
ebraici e un villaggio arabo, H 
mi indica una casa I coloni so­
no venuti già tre volte da quel 
proprietario arabo, l'hanno 
picchiato, hanno sparato, han­
no ucciso Edi figli di quel pro­
prietario ora sono in carcere 
Chiedo «Perchè'» Ed il bel sor­
riso di H diventa una risata 
amara Sulla destra mi indica 
un campo che reca segni rovi­
nosi «I soldati hanno sradicato 
sette olivi» «Vuoi sapere per­
ché?-H mi precede - Perché 
i testimoni dicono che da quel 
lato volavano le pietre» 

4fc».r.» «i . iK'f>~* «. f - * . . . . - ^ .... .». 

Case mobili in arrivo per I nuovi Insediamenti di coloni israeliani A destra. Il ministro degli Esteri David Levy 

L'ira di Israele 
gela gli Usa 
«No all'Europa 
nella trattativa» 

WK GERUSALEMME. Israele 
spara a zero contro la nuova 

troposta che il segretario di 
tato Usa, James Baker, si pre­

para a presentare giovedì pros­
simo nella sua terza visita a Ge­
rusalemme Il ministro degli 
Esteri, David Levy intervistato 
dal Jemsalem Post, ha annun­
ciato che Israele si opporrebbe 
ad un'eventuale ruolo degli 
europei, anche se solo come 
osservaton, nella conferenza 
di pace Si tratta proprio della 
proposta che Baker ha tra­
smesso a Shamir nei giorni 
scorsi, con una lettera inviata­
gli dopo il suo viaggio a Dama­
sco I siriani sarebbero disposti 
ad ammorbidire gli angoli del-

La Chiesa sull'Europa dell'Est 
Da novembre a dicembre 
un Sinodo con 70 vescovi 
dell'Est e dell'Ovest 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA D a VATICANO I 
cambiamenti profondi avvenu­
ti nei paesi dell Europa centro-
oneniale con il crollo dei regi­
mi comunisj faranno da sfon­
do al Sinodo straordinario dei 
vescovi del Est e dell Ovest 
che si terrà in Vaticano dal 28 
novembre al 14 dicembre 
prossimi Lo ha di< hiarato ien 
monsignor Jan Schotte segre-
tano generale del Sinodo dei 
vescovi che ha pure illustrato 
la «traccia» di un documento 
preparatono per I incontro e 
indicato che saranno presenti 
più di 70 rappresentanti eletu 
da 23 Conferenze episcopali 
(15 occidentali e 8 centro-
orientali), osservatori di Chie­
se ortodosse, protestami con la 
possibilità di intervenire in se­
no ai gruppi di studio e anche 
in assemblea 

11 Sinodo straordinario, an­
nunciato dal Papa il 22 apnle 
1990 a Velertiad durante il suo 
viaggio in Cecoslovacchia, 
vuole essere la pnma nflessic-
ne collegiale sulle «maggion 
novità storiche e spirituali 
emerse nel quadro generale 
della realtà europea contem­
poranea» con la partecipazio­
ne di quanti le hanno vissute 
direttamente nei paesi centro-
nentali e dì quanb le hanno se­
guite dall'Occidente Si tratterà 
di nflettere, prima di tutto, sul 
fatto - afferma il documento -
•che è crollato il comunismo, 
cioè un regime totalitario che 
aveva irrcgimentato la vita di 
popoli intcn, negando loro es­
senziali dintti e la libertà di de­
cidere del propno destino, an­
che se la situazione era diversa 
da paese a paese, ed è crollato 
il marxismo, la dottrina che 
aveva decretato di sostituire il 
cristianesimo con una specie 
di religione secolare atea» Te­
nuto conto - si osserva - che 
•tale dottrina aveva decretato 
l'eliminazione fisica di ogni re­
ligione», si può ora constatare 
che «il cristianesimo è soprav­
vissuto alla prova forse più se­
vera subita nella sua stona mil­
lenaria dal tempo delle perse­
cuzioni volte ad estirpare la 

Chiesa nascente» La mlessio 
ne riguarda anche i paesi oca 
dentali dove «è stata a lungo 
dilfusa 1 idea e i e per essere et 
ficacemente dalla parte dei 
poven fosse necessano diven 
tare marxisti» 

La nuova situazione «apre 
alla Chiesa nuove possibilità di 
presenza nella stona» Ma prò 
pno per questo il documento 
indica che la Chiesa cattolica i 
cattolici, d intesa con le altre 
Chiese cristiane (ortodossi 
protestanti, «inglicani, eteete 
ra), devono operare perche 
I Europa che si sta costruendo 
non si basi solo su interessi 
matenali Invece, «è possibili 
opporre ali Europa degli inte 
ressi 1 Europa delle culture al 
! Europa degli egoLimi 1 Euro­
pa della solidarietà» 

I partecipanti ai Simposio 
devono poi, chiedersi «ch< 
contributo di orientamento 
può dare la Chiesa alla lotici 
per la giustizia in un Europa 
post-comunista», tenendo pre 
sente che «è in crisi, non eco 
nomicamente o politicamente 
ma culturalmente e moral 
mente anche il modello di svi 
luppo proprio delle soc età oc 
cidentali in cui si manifesta, in 
modo diverso, la medesima in 
sufficienza del tentativo di co­
struire una società autentica 
mente umana mettendo fra 
parentesi o negando il costitu 
uvo rapporto che lega l'uomo 
a Dio» Occorre una nuova sin 
tesi culturale e politica nella 
quale vanno fatti valere i «vaio 
n cristiani» e un forte spinto 
ecumenico che possa avvici 
nare «nazioni e comunità» per 
superare il «vuoto Id alogico e 
spintuale» in cui I Europa è 
sprofondata II Simposio, al 
quale parteciperanno, come 
•uditori», anche rappresentant 
di associazioni di ispirazione 
cristiana, è anche come una 
sfida per la sinistra italiana ed 
europea, che stenta a elabora 
re un progetto, sull'analisi d 
quanto è avvenuto a Est e a 
Ovest, per divenire polo di at 
trazione nella costruzione del 
la nuova Europa 

la loro posizione se la Cee ve­
nisse associata in qualche ma­
niera alla conferenza, ha an­
nunciato il capo della diplo­
mazia amencana. Ma un coin-
volgimento degli europei signi­
ficherebbe trasformare Ui 
conferenza regionale in confe­
renza intemazionale ha rispo­
sto ien Levy. «Nessun bene ne 
può venir fuon», ha aggiunto 
«Quando ci dissero, coinvol­
giamo lUrss, noi rispondem­
mo va bene» Ma questo tra­
sformerebbe tutta la struttura 
della conferenza Diverebbe 
un tribunale, riunito per giudi­
care Israele Sarebbe accetta­
bile solo un'eventuale parteci­
pazione dell Europa alla cen-

monla finale dopo lo svolgi 
mento dei negoziau bilaterali 
Comunque vogliamo sentire 
da Baker la proposta, ascolte 
remo», ha concluso 

Intanto, un nuovo episodio 
drammatico alla frontiera con 
la Giordania un terronsta del 
gruppo fondamentalista isla 
mico di «Hamas» infiltratosi 
con l'intento di compiere un 
attentato in una data emble­
matica (domani secondo il ca-
lendano ebraico ricorre l'anni 
versano delIMndipendenza» di 
Israele) è stato abbattuto da 
una pattuglia dell esercito 
israeliano Un soldato è stato 
tento mortalmente nello scon 
tro a fuoco con l'uomo V Va 

Siamo giunti, ora, in un vil­
laggio dove si vedono le fogne 
scorrere a cielo aperto tra ca­
supole minime, tanti bimbi 
magrissimi In una di queste 
case rompono il digiuno del 
Ramadan per accoglierci con 
una tazza di tè zuccherato 
Amhed, un fagottino d'ossa 
rattrappito, che H accoglie tra 
le sue braccia, ha la spina dor­
sale bifide Ogni tre giorni H 
deve venire ad insegnargli a 
torcere il busto, reggergli la te­
sta mentre Ahmed si sforza di 
stare in piedi «Come facevi col 
coprifuoco, durante la guer­
ra'» Un altro sorriso, che di­
venta una risata «Avevamo un 
permesso per girare Ma spes­
so al posto di blocco ci diceva­
no "Fa vedere il permesso, ra­
gazza". Prendevano il foglio, e 
ce lo stracciavano "Ora sei 
nenza permesso Toma a ca­
sa" E quel giorno Ahmed re­
stava solo 

I posti di blocco: 
un inferno 

Un soldato israeliano della 
riserva, di servizio nei territon 
durante la guerra, ha nfento, in 
una dichiarazione giurata con­
segnata ali avvocatessa Lynda 
Brayer, la stessa scena, vista 

dall'altra parte della barricata 
•Io sottoscntto, Simon Ohana, 
vi racconto ho 32 anni e risie­
do a Gerusalemme Sono spo­
sato, ho un figlio, mia moglie 
ne aspetta un altro Durante la 
guerra del Golfo ho prestato 
servizio come soldato della ri­
serva nell'avamposto dell'am-
mlnistrazionc civile presso il 
campo profughi di Hawara 
Ero il responsabile della sicu­
rezza Sono stato testimone di 
decine di casi in cui un resi­
dente cercava di passare il po­
sto di blocco chiedendo un 
«permesso» per andare in 
ospedale, ma i soldati, gli dice­
vano «Tu. non sei malato, va a 
casa» Ma anche quando ot­
tengono il permesso è un Infer­
no un uomo e una donna che 
stava per partorire giunsero al 
posto di blocco alle tre del 
mattino Mi resi conto della si­
tuazione le acque erano rotte, 
non esitai, firmai Al pnmo 
checkpoint, però, li fermarono 
vietando loro di andare avanti, 
e cominciarono ad investigare 
su chi avesse firmato il loro 
permesso Qualche volta il «lo­
cale» tira fuori una nota scotta 
da un medico, in inglese o in 
arabo ma l'addetto dell'Am­
ministrazione dice «Non so 
leggere l'arabo o l'Inglese Vat­
tene a casa» Quando chiesi ad 
uno di loro perchè si compor­
tasse cosi, mi rispose «Un ara­

bo che non è bugiardo non è 
un arabo Sono tutu bugiardi» 
E rideva Vidi anche come mi­
sero un medico che stava gi­
rando durante il coprifuoco, 
contro il muro con le mani in 
aria, un ora e mezza Come 
siamo giunti a questa situazio­
ne, per cui un soldato tiene 
nelle sue mani la vita di esscn 
umani'» 

•La situazione» curiosamen­
te il soldato Simon usa nel suo 
•affidavit» lo stesso termine eu­
femistico ed onnicomprensivo 
che lo scrittore ebreo David 
Grossman utilizza nel suo 
•Vento giallo» per racchiudere 
il dramma che si va consu­
mando da tanti anni con 1 oc­
cupazione dei •territon» Da 
tutt e due le parti C è il solda­
to-contadino israeliano trasci­
nato da ordini che non discute 
a sradicare piantagioni «so­
spette», e poi e è il colono che 
sfida il deserto e i palestinesi, 
insediando comunità senza ra­
dici, e poi c'è il palestinese 
senza patna, portato dalle ves­
sazioni fino al terrorismo «La 
situazione dei territori», senve 
Grossman, finisce per rappre­
sentare anche «una grande sfi­
da personale ad ognuno di 
noi» Questa sfida toma ora sui 
tavoli della diplomazia Forse 
la trattativa inizierà Forse ci 
sarà una «conferenza» E i «ter-
nton» saranno oggetto di «con­
cessioni» Porse 

L'Europa verso l'unione 
Politiche Cee e ruolo delle Regioni 

Seminario nazionale promosso dal 
Gruppo per la Sinistra Unitaria 

del Parlamento europeo 
inizio ore 10,30 

Palermo, 19/20 aprile 1991 
Palazzo dei Normanni (Sala Rossa) 

Gianni Parisi - Luigi Colajanni - Andrea Raggio 
saluto di 

Salvatore Lauricella 
(presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana) 

interventi di 
Augusto Barbera. Rinaldo Bontempi, Piero 

Borghini, Nino Calice, Giuseppe Cotturri, Biagio 
De Giovanni, Pietro Folena, Antoni Gutierrez 

Diaz, parlamentari nazionali, rappresentanti dei 
Gruppi Pci-Pds dei Consigli regionali, esponenti 

sindacali, associazioni e centri di ricerca 

l'Unità 
Mercoledì 

17 aprile 1991 13 


